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INQUINAMENTO. Protestano i cittadini: «In via Cosenz non si respira» Per 120 miliardi

Il Portello
cambia
padrone

— «Viviamo come se avessimo il
naso in una pattumiera». Non ne
possono più gli abitanti della Bovi-
sa che risiedono attorno all’im-
pianto di trattamento dei rifiuti di
via Cosenz 64, gestito dalla ditta
Crrf, srl.

Le circa 200 famiglie che dalle
loro finestre assistono notte e gior-
no alle operazioni di smistamento
dei rifiuti speravano che con la fi-
ne del mese il supplizio finisse.
L’autorizzazione provvisoria della
Regione per l’impianto di stoccag-
gio e trattamento dei rifiuti, appro-
vata dalla giunta regionale nel
1991, scade infatti oggi. Oltretutto
il mese scorso il sindaco Marco
Formentini aveva firmato un’ordi-
nanza per la chiusura immediata
dell’impianto a meno che non ve-
nissero adottate tutte quelle misu-
re per evitare la dispersione di in-
quinanti nell’aria e nel sottosuolo.
E comunque, ordinava il sindaco
lo scorso 23 settembre, la Crrf do-
veva chiudere il 31 ottobre. Ma co-
sì non è andata, almeno per il mo-
mento: il patimento degli abitanti
continuerà.

«Dopo aver sentito il parere del-
la Ussl - spiega l’assessore all’am-
biente di Palazzo Marino, Walter
Ganapini - il sindaco Formentini
ha firmato una proroga di tre mesi
per dar tempo alla Crrf di trovare
un’altra sede, che non potrà esse-
re che al chiuso in un capannone
industriale in un’area dismessa,
soprattutto per evitare il licenzia-
mento dei 24 addetti. Comunque
il destino finale dell’impianto di
via Cosenz rimane la chiusura.
Nulla di legale viene lì rispettato e
non va dimenticato che l’impianto
si trova su un’area destinata a ver-
de pubblico già prima del 1991.
Più volte abbiamo rinviato la riu-
nione con la Regione, avvenuta
poi martedì scorso, per chiarire il
piùpossibile la situazione».

A detta dell’assessore all’Am-
biente di Palazzo Marino, il Pirello-
ne aveva l’intenzione non solo di
approvare una nuova autorizza-
zione per l’impianto di via Cosenz,
ma anche di firmarne un’altra a fa-
vore di una società controllata del-
la Crrf che aveva acquistato l’area
della ex cava Lucchini, in via
Chiasserini a Quarto Oggiaro, per
costruire un nuovo impianto di
trattamento rifiuti.

«La cava Lucchini rientra nei siti
che il Comune ha in programma
di bonificare - continua Ganapini -
e non appena ho scoperto le in-
tenzioni della nuova proprietà, lo
scorso luglio, sono intervenuto e
ho bloccato tutto. Si passa da
un’illegalità all’altra».

L’amministratore della Crrf, Ma-
rio Cauzzo, racconta di essere vit-
tima della burocrazia. «Sono dieci
anni che cerco di trasferirmi da via
Cosenz - racconta - nel 1988 sem-
brava che l’area della ex cava Luc-
chini andasse bene per trasferire
l’impianto di via Cosenz. Ma poi è
intervenuto il Comune dicendo
che quel terreno era riservato a
verde pubblico. Poco importa che
sia stata poi acquistata da un’im-
mobiliare. Sulla nuova area avrei
installato un impianto che avreb-
be occupato tra i 100 e i 120addet-

ti. E invece ora mi si dice che non è
possibile». Cauzzo spiega inoltre
di non capire le continue proteste
dei suoi vicini. «In via Cosenz è tut-
to regolare - continua - ogni setti-
mana ricevo le visite dei tecnici
della Ussl che controllano tutto e
non trovano assolutamente nulla
di irregolare».

Gli abitanti del quartiere però
continuano a respirare i miasmi
del deposito di rifiuti e a trovarsi le
finestre ricoperte di polveri scure.
«Da due anni a questa parte le
condizioni in cui siamo costretti a
vivere non sono di certomigliorate

- dice Graziano Valsecchi, porta-
voce del comitato di quartiere che
si batte per allontanare dall’abita-
to l’impianto della Crrf - ad esem-
pio io abito con altre 45 famiglie
alla cascina Albano, divisa da un
muro dalla discarica, grossa quasi
come un campo di calcio con al
centro un piccolo capannone. Ed
è proprio come vivere con il naso
infilato in una pattumiera. Oltre al-
la puzza veniamo costantemente
ricoperti di polvere, chissà poi di
cosa, i «ragni» che sollevano l’im-
mondizia non si fermano neppure
la notte con un baccano infernale.

E poi trattano di tutto, dalle batte-
riedelle auto, agli olii esausti».

Il comitato di quartiere ha solle-
citato più volte l’intervento della
Ussl nonché del Nucleo operativo
ecologico dei carabinieri. I rap-
porti che sono stati stilati dopo i
sopralluoghi sono allarmanti. Ad
esempio lo scorso maggio i tecnici
del servizio di igiene pubblica del-
la Ussl 37 hanno riscontrato che le
batterie delle auto non venivano
conservate nei previsti contenitori
per evitare la fuoriuscita dei liquidi
acidi, non era funzionante l’im-
pianto di drenaggio delle acque
piovane e si chiedeva la chiusura
dell’impianto alla scadenza previ-
stapreviabonificadell’interaarea.

«I 24 addetti dell’impianto di via
Cosenz, molti dei quali precari -
scrive Legambiente in una nota -
possono essere positivamente im-
piegati nella bonifica dell’area.
Chiediamo tempi certi per la chiu-
sura dell’attività di trattamento dei
rifiuti e la verifica dell’eventuale in-
quinamento del sottosuolo per
poi predisporre il piano di bonifi-
ca».

PAOLA SOAVE— L’area del Portello passa di ma-
no. Dalla Sistemi Urbani, infatti, la
proprietà è passata a Finiper, un
gruppo che costruisce e gestisce
centri commerciali e ipermercati. A
definire l’accordo di cessione delle
attività immobiliari riguardanti il Por-
tello Sud e il Portello Nord è stataFin-
tecna, la holding del gruppo Iri che
cura la privatizzazione nel settore
delle infrastrutture. Le aree interes-
sate sono pari a 190mila metri qua-
dri e il valore complessivo è di 120
miliardi. L’operazione - secondo
quanto si apprende da una nota -
aveva preso il via fin dall’aprile scor-
so, nell’ambito della procedura di
privatizzazione della controllata Si-
stemi Urbani Spa.

Il vecchio piano urbanistico realti-
vo all’area, che è stato poi azzerato
dal consiglio comunale, prevedeva
tra l’altro la realizzazione di due torri
di 30 piani, di alberghi e della nuova
sede della Bayer. La variante, già ap-
provata ed attualmente in fase di de-
duzioni alle osservazioni presentate,
prevede funzioni commerciali, resi-
denziali e industriali ma in concen-
trazione assai inferiore. È quindi in
corso un contenzioso tra Comune e
Sistemi Urbani. Ora il Comune dovrà
fare i conti con un interlocutore pri-
vato. «La notizia è preoccupante - af-
ferma il consigliere comunale indi-
pendente del Pds Paolo Hutter - per-
chè o la Sistemi Urbani ha taciuto il
pesante contenzioso col Comune, o
la nuova proprietà è intenzionata a
dare battaglia. Posso solo dire che in
questo caso avranno pane per i loro
denti e che l’eventuale ipotesi di un
ipermercato si scontrerebbe non so-
lo con il piano urbanistico ma anche
col piano commerciale». Il verde Ba-
silio Rizzo, invece si augura «che la
nuova proprietà capisca che al Por-
tello si può costruire solo con il con-
senso dei cittadini e il problema non
è di aggiungere cemento ma di dilui-
re il cemento nel verde».

Il presidente dell’ente Fiera di Mi-
lano, Cesare Manfredi, conferma in-
vece «l’esigenza di dare più respiro
alla zona dal punto di vista della via-
bilità, traffico e parcheggio», cosic-
chè rimane anche la disponibilità
della Fiera ad acquisire l’area del
Portello Sud intorno ai nuovi padi-
glioni di via Scarampo per creare
parcheggi e aree a verde. Sandro
Barzaghi, dell’associazione «Vivi e
progetta un’altra Milano» afferma
che «se la nuova proprietà pensa di
fare nuovi supermercati avrà vita dif-
ficile». Un fuoco di sbarramento con-
tro ogni ipotesi di mega centro com-
merciale promette il presidente del-
l’Unione commercio Carlo Sangalli:
«Chiunque sia il promotore, socio o
non socio dell’Unione, il nostro
comportamento sarà analogo a
quello tenuto nel recente passato: il
casoMaserati insegna».

L’internodelladittaC.R.R.F. inviaCosenz64allaBovisa Testa

Bovisa, i veleni tra le case
Ganapini: «Chiudete quel deposito, è illegale»
Sulla carta c’è un parco con i giochi per i bambini. In realtà
a fianco di via Cosenz sorge un impianto per il trattamento
dei rifiuti che ammorba le duecento famiglie che vi confi-
nano. Doveva chiudere oggi, ma è stata concessa una pro-
roga di tre mesi dopo che il titolare dell’impianto ha tenta-
to di trasferire l’attività su un’altra area verde poco lontano.
«Si è cercato di passare da un’illegalità all’altra» dice l’as-
sessore Ganapini.

FRANCESCO SARTIRANA

Crrf,un’azienda
«Insalubre
di prima classe»

Riciclaggio
in cucina
Sei studenti premiati

LaCrrf è stata classificata dai tecnici
dellaUssl come«industria insalubre
di primaclasse». La classificazione si
rifà auna leggedel 1934
recentemente modificata. Inpratica
l’impiantodi trattamentodei rifiuti di
viaCosenz, anche senonè
autorizzata a stoccare rifiuti tossico-
nocivi, vieneconsideratoalla stregua
dell’AcnadiCengio, della ex
raffineriadiPeroodi fabbrichedel
calibrodella vecchiaBredaodella
Falck. In teoria, secondoquanto
stabilisce la legge, nonpotrebbe
sorgerenelle vicinanzedi abitazioni
e dovrebbevenir quindi trasferita.
Secondo gli esperti comunque la
Crrf, al di làdel tanfoe del rumore,
nondovrebbeprovocare catastrofi
ambientali. Unacuriosità: la legge
del ‘34consideradi «primaclasse»
anche lemacellerie e i salumifici, a
causadei rischi cheallora correva chi
ci lavorava.

Unacucinaattrezzataper la raccolta
differenziata, concontenitori del
pattume impilabili e allegramente
colorati, o conmoduli
d’arredamentoconcepiti in funzione
della separazione tramaterie
plastiche, alluminio, carta, rifiuti
organici. Ieri presso la facoltàdi
ArchitetturadelPolitecnico sono
stati premiati, con unaborsadi
studiodi5milioni euno«stage»di sei
mesi presso aziendeproduttrici di
cucine, sei tra studenti egiovani da
poco laureati laureati: sono lorogli
autori di altrettanti progetti di cucine
«ecologiche», piccolegrandi ideeper
superare il fastidiosoproblemadei
vari sacchetti ebidoni sparsi quae là
per la casa.
I premi sonostati consegnati alla
presenzadel presidedella facoltà,
CesareStevan, edell’assessore
comunaleall’AmbienteWalter
Ganapini.

La Regione applica in gran fretta le nuove tariffe per esami e specialisti

Sanità, la protesta dei pensionati
Corsia preferenziale per i privati

ALESSANDRA LOMBARDI— Mentre davanti al Pirellone sfi-
la la protesta di pensionati e lavora-
tori di ospedali e Ussl, gruppi del
volontariato, contro il progetto di
legge del centro-destra che «priva-
tizza» la sanità, dalla Regione arriva
un’autentica mazzata per la sanità
pubblica lombarda. Da lunedì au-
menteranno le tariffe per esami,
analisi e visite specialistiche. Chi si
presenterà agli sportelli delle strut-
ture sanitarie, sia pubbliche che
private convenzionate, scoprirà la
«sorpresa» tenuta gelosamente se-
greta dall’assessore di An Carlo
Borsani. Per curarsi, un cittadino
lombardo, e solo lui in tutta Italia,
dovrà probasbilmente pagare di
più. Ma che cosa ci attende esatta-
mentenonèdato sapere visto che il
Pirellone neppure si è degnato di
informare i i cittadini della novità.

La notizia degli aumenti, mai an-
nunciata prima dalla Regione, è
implicitamente contenuta in un co-
municato di poche righe emesso
ieri pomeriggio da Borsani in cui
l’assessore lamenta «le incongruen-
ze» del nuovo tariffario predisposto
dal ministro della sanità Rosy Bindi.
Che però, attenzione, entra in vigo-
re solo in Lombardia e con modali-
tà a dir poco sospette: «Prima tra le
regioni italiane- si vanta Borsani- la
Lombardia ha deciso di applicarlo
lo stesso perchè permetterà ai citta-
dini di accedere direttamente a tut-
te le strutture sanitarie pubbliche e
private senza dover farsi fare il tim-
bro dalle Ussl». Un vero colpo di
mano, perdi più sferratoall’insapu-
ta degli utenti, che di sicuro sarà
ben accolto dalle strutture private
convenzionate che da tempo pre-

mono per espandere la propria
presenza sul «mercato della salute».
È più che prevedibile che ora una
cospicua fetta della domanda di
prestazioni, che spesso richiedono
code e attese nel pubblico, si spo-
sterà sui privati. Un bell’assaggio
della «riforma». Il gesto di Borsani,
duramente censurato dal Pds, suo-
nacomeuno schiaffo alle centinaia
di persone, provenienti da tutta la
regione, che ieri mattina hanno
«circondato» il Pirellone per prote-
stare contro il progettodi legge. Sin-
tetizza Sergio Bonelli, medico Cgil:
«Formigoni e Borsani pensano che
la salute siaunbusiness e favorisco-
no interessi e iniziative speculative.
Il nostro è uno dei servizi sanitari
migliori dell’Occidente, possiamo
renderlo più efficiente, eliminare
sprechi e migliorare l’acceso a
ospedali e servizi, ma non permet-
teremo che venga smantellato». E

Giorgio Alberti, medico riabilitatore
dell’ospedale di Rho: «Si finirà co-
me negli Stati Uniti dove grosse fa-
sce di popolazione non possono
accedere alla sanità privatizzata». I
manifestanti avevano chiesto un in-
contro ai capigruppo. Solo l’Ulivo e
Rifondazione hanno prontamente
risposto. La maggioranza non si è
fatta vedere. Unica eccezione, il ca-
pogruppo del Cdu Rossoni dal qua-
le sono venute significative apertu-
re. Commentano i consiglieri della
Quercia: «La Giunta Formigoni non
può continuare a governare contro
i cittadini, o cambia registro o lo
scontro sarà durissimo, dentro e
fuori il Pirellone». Sul frontedel no si
schiera intanto anche la Provincia.
L’altra sera il Consiglio ha approva-
to, con il voto contrario del Polo e
l’astensione della Lega, un docu-
mento di forte critica al progetto
Borsani.

Metalmeccanici, la protesta dei diecimila
Diecimila tuteblumilanesi si sono radunate ierimattina
in largoCairoli permanifestare la loro volontàdi
proseguire la lotta contro l’intransigenzadiConfindustria
eFedermeccanica. Altissima l’adesioneallo scioperodi
quattroore indettodai sindacati confederali di categoria.
Uncorteodi almeno5000metalmeccanici hapoi
raggiunto la sedeRai in corsoSempione, dovehanno
preso laparolaunadelegatadellaElettrolux (la fabbrica

del gruppoZanussi chiudee licenziagli oltre cento
dipendenti) e il segretariogeneraledella Uilm, Luigi
Angeletti. «Maretta» con i giornalisti del TG3 regionale
«colpevoli»di avereannunciato l’altra sera la sospensione
di tutte lemanifestazioni sindacali, anzichédel solo
presidioorganizzato sulla Finanziariadavanti alla
Prefettura. Questoavrebbe indotto molteRsuad
annullare i pullman concui raggiungere largoCairoli.


